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Abstract 
La Tesi di Laurea sviluppa un progetto integrato per il restauro e il riuso dell’Istituto Gioeni e la 
definizione delle strategie per una mobilità sostenibile, in grado di ottemperare alle esigenze di una 
sede universitaria. L’indagine analitica del sistema urbano ha assunto una funzione indispensabile 
per la definizione delle indicazioni per una mobilità sostenibile. Attraverso le analisi del patrimonio 
artistico-architettonico, dei principali attrattori, della viabilità, del capitale sociale, dei dati 
anagrafici e con lo studio orografico, si è arrivati a focalizzare l’attenzione sulle criticità e sulle 
potenzialità del centro storico al fine di potere elaborare una proposta concreta di mobilità. Dopo 
una prima  fase dedicata al rilievo architettonico e all’analisi dello stato di conservazione della 
fabbrica si è passati all’elaborazione del progetto di riutilizzo dell’Istituto Gioeni, al duplice fine di 
individuarne un uso potenzialmente compatibile con le caratteristiche di un Polo universitario e di 
assegnare a quest’ultimo una sede indiscutibilmente prestigiosa. Nello specifico, si ritiene che uno 
strategico riuso del monumento comporterebbe una serie di vantaggi che andrebbero a incidere 
positivamente sulla vita sociale, culturale e soprattutto economica della città, favorendo anche 
l’eventuale gemmazione di nuove esperienze formative in un contesto geograficamente baricentrico 
e storicamente prezioso, e ancora migliorando sensibilmente la qualità della vita degli studenti 
universitari. La presenza del Polo Universitario nel cuore antico della città sarebbe in grado di 
riequilibrare la distribuzione della popolazione, migliorandone la vivibilità, e garantirebbe un 
processo di rivitalizzazione e valorizzazione del patrimonio edilizio storico 
 

 


